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Dai BROKER	 un SUPPORTO  

alla TRANSIZIONE ESG 

di TITTI DE SPIRT, 

chief executive officer di Win

Il controllo esercitato dalla 
normativa europea, e quin-
di l’esigenza per le imprese 
di ogni settore industriale di 
adeguamento ai principi Esg, 
ha prodotto i suoi effetti dap-
prima sulle multinazionali e 
sui grandi gruppi industriali 
e poi, a cascata, sulle aziende 
di medio/grandi dimensioni. 

Il raggiungimento della 
sostenibilità integra-
ta nel proprio modello 
di business costituisce 
un obiettivo primario 
per molte aziende per 
tutta un serie di fattori 
tra i quali, non ultimo, la 
consapevolezza dell’ur-
genza di un allineamen-
to alla rapida evoluzio-
ne nel modo di creare 
valore per l’azienda e 
per la società. Il nostro 
paese sembra essere 
sulla buona strada, e i 
principi Esg sono stati 

SOSTENIBILITÀ

L’attuale attenzione delle aziende verso la 

sostenibilità è dettata dall’adesione ai principi tanto 

quanto dall’esigenza di conformità alla norma e 

ai requisiti richiesti dal mercato. Il passo verso il 

cambiamento è più difficile per le imprese meno 

strutturate, ma le competenze degli intermediari nel 

fornire consulenza possono avere un ruolo anche in 

questo ambito

colti da molte aziende 
italiane.
Secondo l’Esg Outlook 
2023 di Crif, le piccole 
e medie imprese risul-
tano il segmento che ha 
più bisogno di suppor-
to verso la transizione 
sostenibile e, se alcuni 
settori si stanno alline-
ando più velocemente 
(l’immobiliare per il fat-
tore ambientale “E”; il 
farmaceutico per i fat-
tori sociale “S” e gover-
nance “G”), altri fanno 
più fatica, a causa del 
forte impatto economi-
co legato ai costi da so-
stenere per adeguarsi a 
un’economia più soste-
nibile. I settori ad alta 
intensità energetica, ad 
esempio, necessitano 
di investimenti signi-
ficativi sotto il profilo 
ambientale, con costi 
annui attesi nell’ordine 
del 3-8% del fatturato.

È oggi improcrastina-
bile, comunque, per le 
imprese, prendere co-
scienza dell’importan-
za del proprio impatto 
su ambiente e società, 
così come è fonda-
mentale comprendere 
e pianificare gli investi-
menti a medio o lungo 
termine necessari per 
raggiungere vantaggi 
competitivi, reputazio-
nali e migliorativi delle 
performance dell’azien-
da, connessi alla transi-
zione verso modelli so-
stenibili.
Personalmente, con-
fido in una concreta 
accelerazione nella 
consapevolezza degli 
imprenditori riguardo 
alla necessità e urgenza 
di investimenti sosteni-
bili e responsabili per al-
linearsi al cambiamento 
e alla realtà circostante, 
non solo nel loro speci-
fico settore economico 
o geografico. 

Un’opportunità di 
innovazione e sviluppo
 
Dal mio punto di vista, 
l’Esg è un’opportunità 
di valorizzazione dell’a-
zienda per gli investi-
tori e per la società, 
l’integrazione del dato 
finanziario con quelli di 
impatto ambientale, so-
ciale e di buon governo.
Seppure, nel multifor-
me panorama italiano 
di Pmi, risulta che le im-
prese che stanno inve-
stendo per evolvere in 
un’ottica Esg compliant 
non sono ancora la 
maggioranza, già oggi 
l’attrattività e la valo-
rizzazione dell’azienda 
sono strettamente con-
nesse alla sua adesione 
a un percorso di strate-
gia aziendale che corri-
sponda ai principi Esg.
Inoltre, l’adesione alla 
sostenibilità modifica i 
rapporti tra imprese: da 
relazioni di fornitura a 
relazioni di partnership. 
Interscambio di inno-
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vazione dei processi 
e condivisione di best 
practice costituiscono 
una grande opportuni-
tà per l’imprenditore e i 
propri stakeholder.
Già oggi le aziende Esg 
compliant si rivolgono 
in via prioritaria a quelle 
che, a loro volta, hanno 
intrapreso il processo di 
transizione verso mo-
delli sostenibili. Ritengo 
che le Pmi che vogliono 
mantenere e accresce-
re la propria posizione 
di mercato come attori 
della supply chain, siano 
chiamate ad agire con 
maggior velocità per al-
linearsi ai principi Esg.

Una visione più ampia 
e consapevole 

Gli intermediari, e in 
particolare i broker assi-
curativi, hanno un ruolo 
strategico che richiede, 
data la complessità dei 
temi da affrontare, un 
impegno costante di 
aggiornamento per po-
ter fornire consulenza al 
cliente impresa.
La consulenza del 
broker deve oggi essere 
intesa in una più ampia 
accezione: risk mana-
gement per la corret-
ta valutazione del tra-
sferimento del rischio, 
consulenza in ottica dei 
criteri di sostenibilità e, 
non ultimo, verifica nel 

mercato assicurativo 
dei prodotti che corri-
spondono ai principi di 
sostenibilità.
La conoscenza diretta 
delle esigenze delle im-
prese pone il broker nel-
la condizione di poter 
essere ambasciatore del 
cambiamento, diffon-
dendo cultura promuo-
vendo presso le aziende 
soluzioni che abbiano 
profili di sostenibilità e 
indirizzando l’offerta as-
sicurativa verso i mer-
cati orientati ad acco-
gliere i princìpi Esg. 
Stiamo già assistendo 
all’impatto significati-
vo dei fattori Esg sul 
settore assicurativo, e 
gli intermediari nel loro 
ruolo di congiunzione 
tra clienti e compagnie, 
hanno un compito non 
certo secondario e di 
grande responsabilità 
anche per la complessi-
tà del tema.

Servono formazione 
e collaborazione 
con le compagnie

La trasformazione pas-
sa attraverso formazio-
ne e revisione dei pro-
cessi, dove tecnologia 
e collaborazione tra gli 
attori della filiera assi-
curativa sono elementi 
essenziali al raggiungi-
mento dell’obiettivo di 
transizione omogenea 

verso la sostenibilità. 
Tutto questo impone, 
in capo a ogni interme-
diario, un impegno di 
formazione costante, e 
una grande proattività, 
oltre che conoscenza 
e consapevolezza del 
cambiamento in atto.
Se molto è stato realiz-
zato grazie all’evoluzio-
ne, anche normativa, la 
strada è ancora lunga. 
In particolare, lato mer-
cati assicurativi, il mol-
tiplicarsi di attività, di 
prodotti e servizi con-
nessi a nuovi rischi e l’in-
terconnessione tra que-
sti, richiede uno sforzo 
comune notevole per 
effettuare la transizione.
È evidente come non 
sia banale concretizzare 
in regole e norme il pa-
radigma Esg, che deve 
tradursi in modelli orga-

nizzativi delle imprese e 
in obblighi di comporta-
mento per gli operato-
ri, broker e compagnie. 
Auspico che l’obiettivo 
venga perseguito dagli 
organi di controllo del 
nostro settore e sotto i 
profili normativi, con re-
gole che promuovano e 
premino comportamen-
ti virtuosi e non si limiti-
no a moltiplicare proce-
dure e adempimenti in 
capo agli operatori.
In quest’ultimo caso, il 
rischio sarebbe quello 
di un’osservanza forma-
listica e meccanica della 
norma che non porte-
rebbe i benefici di un’in-
tegrazione, concreta e 
consapevole, dei prin-
cipi dei Esg nel nostro 
settore di riferimento e 
nel mondo delle impre-
se assicurate.

Titti De Spirt, chief executive officer di Win


